
la rivista di engramma
febbraio 2024

209

Immagini 
del pensiero. 
Omaggio 
a Franco Rella

edizioniengramma



La Rivista di Engramma
209



La Rivista di 
Engramma
209
febbraio 2024



Immagini del 
pensiero. Omaggio 
a Franco Rella
a cura di 
Monica Centanni, Susanna Mati e Angela Vettese

edizioniengramma



direttore
monica centanni

redazione
damiano acciarino, sara agnoletto, mattia angeletti, 
maddalena bassani, asia benedetti, maria bergamo, 
elisa bizzotto, emily verla bovino, 
giacomo calandra di roccolino, olivia sara carli, 
concetta cataldo, giacomo confortin, 
giorgiomaria cornelio, mario de angelis, 
silvia de laude, francesca romana dell’aglio, 
simona dolari, emma filipponi, anna ghiraldini, 
ilaria grippa, roberto indovina, delphine lauritzen, 
laura leuzzi, michela maguolo, ada naval, 
viola sofia neri alessandra pedersoli, marina pellanda, 
filippo perfetti, margherita piccichè, daniele pisani, 
stefania rimini, daniela sacco, cesare sartori, 
antonella sbrilli, massimo stella, ianick takaes, 
elizabeth enrica thomson, christian toson, 
chiara velicogna, giulia zanon

comitato scientifico
barbara baert, barbara biscotti, andrea capra, 
giovanni careri, marialuisa catoni, victoria cirlot, 
fernanda de maio, alessandro grilli, raoul kirchmayr, 
luca lanini, vincenzo latina, orazio licandro, fabrizio 
lollini, natalia mazour, alessandro metlica, 
guido morpurgo, andrea pinotti, giuseppina scavuzzo, 
elisabetta terragni, piermario vescovo, marina vicelja

comitato di garanzia
jaynie anderson, anna beltrametti, lorenzo braccesi, 
maria grazia ciani, georges didi-huberman, 
alberto ferlenga, nadia fusini, maurizio harari, 
arturo mazzarella, elisabetta pallottino, 
salvatore settis, oliver taplin

La Rivista di Engramma 
a peer-reviewed journal
209 febbraio 2024
www.engramma.it

sede legale 
Engramma
Castello 6634 | 30122 Venezia
edizioni@engramma.it

redazione
Centro studi classicA Iuav 
San Polo 2468 | 30125 Venezia
+39 041 257 14 61

©2024

edizioniengramma

ISBN carta 979-12-55650-32-4
ISBN digitale 979-12-55650-33-1
ISSN 2974-5535
finito di stampare giugno 2024

Si dichiara che i contenuti del presente volume sono la versione a stampa totalmente corrispondente alla versione online della 
Rivista, disponibile in open access all’indirizzo: http://www.engramma.it/eOS/index.php?issue=209 e ciò a valere ad ogni effetto 
di legge. L’editore dichiara di avere posto in essere le dovute attività di ricerca delle titolarità dei diritti sui contenuti qui pubblicati 
e di aver impegnato ogni ragionevole sforzo per tale finalità, come richiesto dalla prassi e dalle normative di settore.



Sommario

7 Immagini del pensiero. Omaggio a Franco Rella
Monica Centanni, Susanna Mati, Angela Vettese

13 Contro il pensiero neutro
Emanuele Arielli

19 E, e. La lezione delle parole che diventano figura
Alessandra Chemollo

33 Asterischi, passaggi, stupore delle soglie
Giorgiomaria Cornelio

37 Un saluto a Franco Rella
Flavio Ermini

41 Memoria e cadavere, ripetizione e allegoria
Mario Farina

47 A Venezia Kafka ha cercato casa
Roberto Masiero

57 “Uno scrittore, scrive”: FR, Grande Lettore
Susanna Mati

69 Franco Rella
Lea Melandri

73 Lacune, fratture, lacerazioni
Angela Mengoni

79 Franco Rella, connecteur
Antonella Sbrilli

83 Franco Rella, ipotesi per un ritratto
Tommaso Scarponi

87 Il bosco feroce: Dioniso, Orfeo e Narciso
Massimo Stella



99 Il risveglio dell’angelo
Davide Susanetti

105 L’arte visiva come fonte paritetica alla scrittura
Angela Vettese

109 Il labirinto del mondo delle cose. Invito alla lettura di .FUBNPSGPTJ. Immagini 
del�pensiero
Giulia Zanon

115 Bibliografia di Franco Rella
a cura di Giulia Zanon, con la supervisione di Susanna Mati



Franco Rella
Il filosofo che ha restituito all’Io maschile un corpo
Lea Melandri

Dopo la prima edizione nel 2000 per Feltrinelli, nel 2012 Gar-
zanti ha ripubblicato il libro del filosofo Franco Rella, Ai confini
del corpo. Ci sono molte ragioni per rallegrarsi di questa ripro-
posta. Alcune è l’autore stesso a indicarle: una politica che ha
volutamente invaso lo spazio che sta sul limite dell’inizio-vita e
quello ancora più sottile che lo separa dalla morte; la presenza
sempre meno eludibile intorno a noi di “soggetti, persone, cor-
pi con il loro carico di dolore”; l’evidenza che “non esiste una
questione del corpo disgiunta dalla questione del potere”.

Per chi ha seguito con continuità il suo percorso singolare, si
tratta semplicemente di riconoscere a Rella il merito di avere
aperto al pensiero nuove strade possibili, portando il soggetto
a conoscersi e ad avvicinarsi un po’ di più alla verità del proprio
essere. Se siamo capaci di guardare dentro noi stessi e il mon-
do, non è difficile accorgersi che la noia – come scrive Proust
– “è un panno caldo e grigio rivestito all’interno di una seta dai
colori più smargianti”, che nel rovescio abitualmente invisibile
di un ordine dato si possono fare scoperte illimitate. Da una ri-
cerca che vuole restare dentro l’ambito della filosofia, a riparazione della ‘censura’ che essa
ha operato storicamente sull’esperienza corporea, nasce tuttavia anche un’idea diversa della
politica – la persona al posto del cittadino – e la costruzione di un’antropologia capace di ri-
pensare e modificare il rapporto di potere tra i sessi.

Se si è costretti a parlare di ‘confini’ tra corpo e linguaggio è perché abbiamo ereditato una
visione del mondo dualistica: il corpo visto come oggetto da parte di un soggetto conoscente,
una relazione ostile che si è trasformata in controllo, violazione e sfruttamento, ma che per
questo non ha mai abbandonato la nostalgia per l’armoniosa riunificazione di ciò che la storia
ha diviso. Dal momento che le condizioni materiali del vivere sono state identificate col sesso
femminile, è attraverso il corpo della donna che l’uomo è andato cercando per secoli il mistero
della sua esistenza, del nascere e del morire, della passione amorosa e della sofferenza. Sco-
standosi dall’“atto sacrificale” con cui si è affermato nelle civiltà esistenti il principio paterno –
come principio spirituale che trascende le leggi della natura –, Rella porta allo scoperto una
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contraddizione evidente: non si può parlare, scrivere del corpo, senza interrogarsi sul soggetto
conoscente, in quanto soggetto incorporato, sessuato, senza riportare su di sé l’interrogati-
vo: “E io? E io e il mio corpo?”. Da questa domanda, che rivoluziona la visione del mondo
mettendo il soggetto maschile nella posizione associata tradizionalmente alla donna, alla pas-
sività, alla vergogna dell’“essere guardato”, prende avvio un saggio “audace e innovativo”, sia
nell’esplorazione dei territori “impresentabili” dell’esperienza umana, sia nella ricerca di for-
me di “scrittura critica”, dove si danno insieme inseparabili pensiero ed emozioni.

Le linee guida di un viaggio che si lascia aperte volutamente strade, sorprese, ripensamenti,
sono dunque essenzialmente due: forzare i confini del corpo, varcare sempre nuove soglie per
addentrarsi nel suo mistero e dare parola alle passioni che lo abitano, gioie e patimenti, e al
medesimo tempo interrogarsi su come “scrivere il corpo” evitando che si riduca alle parole
che ne parlano. L’esito è una scrittura che si interroga costantemente su se stessa, che vuo-
le mantenersi fedele a un Io incorporato, diventare corpo pensante, amalgama di ragione e
sentimenti, una scrittura che, se da un lato insegue l’opportunità di una “trama”, si lascia poi
felicemente attrarre dalla “logica del frammento”.

A prevalere sulla forma tradizionale del saggio è il “movimento erratico del pensiero” che co-
me una “deriva morenica” si ingrossa via via che avanza, incorporando materiali eterogenei:
letteratura, arte, filosofia, schegge narrative, frammenti di esperienza propria, eventi tecno-
politici. La parola che tenta di avvicinarsi al “cuore di tenebra” della civiltà e di ogni individuo
non può che essere una “parola vacillante”, un filo teso che in ogni istante può spezzarsi. È
questa consapevolezza che, impedendo al singolare percorso di pensiero e di scrittura di Rella
di fermarsi all’incontro di letteratura, arte e filosofia, gli permette di entrare in un terreno fat-
to di “ossessive iterazioni, note, aforismi, soprassalti della coscienza”. Cosa posso dire io di
fronte a questi appunti, che si rifiutano a ogni forma, che sfuggono da tutte le parti, che si
muovono come vogliono, senza che io possa né dirigerli, e nemmeno raccoglierli in una qual-
siasi trama?

Contro l’acclimatamento all’orribile che occupa la scena del mondo, ma anche il mal vivere
di ogni vita singola, la salvezza sembra venire dalla “fede” in una “parola” che ha la capacità
di ascolto e la “compassione” necessaria per assumersi la responsabilità di rappresentare
l’“irrappresentabile”. Il capovolgimento del cogito ergo sum – “È attorno al corpo che si avvita
il pensiero come un rampicante intorno all’albero che lo sostiene” –, del guardare in essere
guardato, non poteva che riflettersi anche sulla scrittura che si fa a sua volta “cavità aperta”,
accogliente, assumendo su di sé modi di essere che sono stati da sempre attribuiti al femmi-
nile. Scrive Franco Rella a proposito di Ai confini del corpo:

Questo libro cresce incorporando parole, immagini, esperienze, ricordi. Sembra che tutto questo
sia attratto da una cavità aperta nel corpo della scrittura che, procedendo, essa non riempie e
nemmeno delimita. Scena cava, dunque, su cui si stagliano immagini che ho colto, che ho vissu-
to, che ho mescolato le une alle altre fino al punto che io stesso fatico a distinguerle.
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Ora,�tornando�al�tema�centrale�del�libro,�il�corpo�e�il�suo�“inesorabile�essere�lì”,�con�le�sue�pas-
sioni,�l’eros�e�la�sofferenza,�Rella�sa�bene�che�i�nessi�tra�la�condizione�materiale�del�vivere�e�il�
pensiero ci �sono �sempre�stati�e�che�la�difficoltà�a�farli�emergere�sta�nell’atto fondativo stesso�
della�coscienza,�nel�suo�essersi�posta�al�di�sopra�e�al�di�fuori�dei�vincoli�biologici.�L’idea�stessa�
che� il�corpo�abbia�dei�“confini”,�sia�pure�sfrangiati�e�pieni�di�aperture�come� tutti�gli�stecca-
ti�di�difesa,�nasce�dalla� logica�contrappositiva�e�ostile�che�ne�ha�fatto una �“terra�straniera”,�
una�“fanghiglia�barbarica”.�A� inchiodare� l’Io�al�corpo�sono�quelle�esperienze�che� lo� lasciano�
allo�scoperto�–� la�sessualità,� la�malattia,� l’invecchiamento e la �fine�della�vita�–,�tanto da �far�
pensare�che�“la�filosofia,�l’arte,�gli�affari”�non�siano�altro�che�“un�immenso�ostracismo�contro�
l’alito della �morte,�una�stasi�di�fronte�al�suo�mistero,�al�suo�smarrimento,�alla�sua�feroce�pre-
senza”.�“C’è�ancora�spazio�–�si�chiede�Rella�–�nella�rete sempre�più�fitta�dei�poteri�diffusi�che�
regolano�e�ordinano�il�piano�della�realtà,�per�la�possibile�verità�del�singolo,�messo�di�fronte a �
se stesso, al proprio corpo, alle proprie passioni, alla sua vita e alla sua morte?”

Un�Io�maschile�che�ritrova�il�suo�essere�corpo�non�poteva non �attraversare�i�luoghi�che�sono�
stati�considerati�“destino”�della�donna,�e�il�ripensamento�che�ne�ha�fatto�il�femminismo,�come�
riscoperta�della�politicità�della�vita�personale,�dei�segni�che�la�cultura�dominante�ha�impresso�
durevolmente sui �corpi�e�le�identità�di�un�sesso�e�dell’altro.�In�una�critica�al�dualismo�che�sa�
“chiamare� le�cose�col�loro�nome”,�che�non�esita�ad�addentrarsi�in�“analisi�spinte,�sintesi�im-
pudiche,�palpeggiamenti�lascivi�di�temi�scabrosi”,�la�figura�femminile�assume�inevitabilmente�
una� rappresentazione� duplice:� è� il� “pube� fiorito”� di�Nanà,� che� fa� irruzione� nell’arte e nella�
letteratura� inaugurando� la�modernità� (Manet,�Zola),�è� il�corpo�morto,�pietrificato�di�Albertine�
(Proust),�il�corpo�erotico�attraverso�cui�l’uomo,�con�la�carezza�e�il�graffio,�l’amore�e�la�violenza,�
cerca�un�sé�corporeo� irraggiungibile.�È solo �a metà�del� libro�che�all’immagine� femminile�più�
nota�subentra�quella�di�Claudia,� la�donna�che�ha�uno�sguardo�proprio,�una�sua�autonomia,�
a cui �Rella�riconosce�di�non�poter�dare�espressione�e�racconto.� Innanzi� tutto�perché� l’uomo�
sa�poco�di�come�una�donna�percepisce� il�suo�corpo,�e�poi�perché�restituire�a�Claudia� il�suo�
sguardo�vorrebbe�dire�far�cadere�tutta�l’impalcatura�fantastica,�emozionale,�narrativa,�su�cui�
si�regge�il�libro,�la�cultura�a�cui�appartiene.�Se�non�si�può�cambiare�radicalmente strada �nella �
rappresentazione�della�donna,�si�può�“fermarsi�un�poco�a�riflettere�sulla�sorte�di�Claudia�e�sul�
destino�dei�sessi,�approdare�ad�alcuni�esiti�sorprendenti”.�Liberando� la�donna�dai�suoi�lacci,�
l’esperienza�del�corpo�si�fa�anche�per�l’uomo�più�vicina,�più�“propria”,�meno�misteriosa.�Vuol�
dire incontrare la singolarità e l’interezza di ogni essere.

Nel�caso�di�Rella,�del�cambiamento�che�riguarda�il�soggetto�maschile,�il�suo�lasciarsi�guardare,�
la�sua�disponibilità�a�“sapersi”�e�a�“raccontarsi”,�è�il�corpo�della�scrittura�a dare �conto,�ma�a�
parlare�a�tutti�e�tutte è la �felicità�dei�percorsi�nuovi�e� inaspettati�che�si�aprono�al�pensiero e �
alla�pratica�politica,�alla�creatività�del�singolo,�così�come�ai�cambiamenti�in�atto�in�una�società�
oggi�terremotata�nei�suoi�fondamenti�arcaici.�Per�tornare�alla�suggestiva�immagine�di�Proust,�
“gli�arabeschi”�che�stanno�sul�rovescio�del�“panno�grigio”�delle�abitudini�forse�non�sono�più�di�
casa�solo�nel�sogno�ma�in�ciò�che�il�desiderio�dissidente�comincia�a�pensare�reale�e�possibile.
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Questo contributo è una versione rivista e aggiornata del testo pubblicato in “minima&moralia. Un blog di
approfondimento culturale”, in data 22 gennaio 2014.

English abstract

The author analyses Rella’s thought contained in the book Ai confini del corpo, reprinted in 2012 ten
years after the first edition and dealing with the topics of body, self, writing, power, desire.

keywords | Franco Rella; Borders of Body; Body of writing.
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